


Verso una mobilità sostenibile

Sfide attuali e prospettive future

Francesco Dalpasso, Politecnico di Milano

20 marzo 2023



3

L’ANDAMENTO DELLE EMISSIONI DI GAS SERRA NEL MONDO
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Andamento delle emissioni di gas serra, 1990-2023

Mondo Unione Europea Italia

-34%

-25%

+63%

• Tra 1990 e 2023, le emissioni di gas serra nel mondo sono cresciute del +63%. 

• In Unione Europea e in Italia si registra un calo, rispettivamente del -34% e del -25%. 

Fonte: Commissione Eurpopea (EDGAR).



Andamento delle emissioni di gas serra per settore e area geografica, 2023 vs 1990

Settore Mondo Unione Europea Italia

Agricoltura +25% -27% -26%

Edifici -4% -39% -22%

Generazione energia +104% -51% -41%

Gestione rifiuti +46% -30% -2%

Industria +93% -41% -38%

Raffinazione +52% -45% -36%

Trasporti +79% +19% +8%

Totale +65% -34% -25%
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L’ANDAMENTO DELLE EMISSIONI PER SETTORE, 2023 VS 1990

Fonte: Commissione Eurpopea (EDGAR).



TRASPORTI ED EMISSIONI: ITALIA (1/2)

• Oggi, il trasporto domestico è responsabile del 28% delle emissioni in Italia, rispetto al 19% circa nel 1990.

19,4% 22,0% 21,9% 28,0%
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Incidenza dei principali macro-settori sulle emissioni totali, 1990-2023

Agricoltura Edifici Generazione energia Gestione rifiuti

Industria Raffinazione Trasporti

5Fonte: Commissione Eurpopea (EDGAR).



93%

4%2%

Emissioni di gas serra in Italia per tipologia di 
trasporto (2023)

Road Transportation Domestic Navigation

Domestic Aviation Other Transportation
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TRASPORTI ED EMISSIONI: ITALIA (2/2)

109
Mt CO2 eq

• Il trasporto su strada genera il 93% delle emissioni legate al settore dei trasporti domestici (101 Mt CO2 eq su 109 totali).

• Le sole autovetture sono responsabili del 64% delle emissioni prodotte dal trasporto su strada. Seguono i veicoli pesanti (camion e
autobus) con il 23% e i veicoli commerciali leggeri (11%).

64%

23%

11%2%

Emissioni di gas serra dovute al trasporto su strada in 
Italia per tipologia di mezzo (2023)

Cars Heavy duty trucks and buses

Light duty trucks Motorcycles

100,9
Mt CO2 eq

Fonte: European Environment Agency.
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L’IMPATTO AMBIENTALE DEI VEICOLI ELETTRICI
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IL QUADRO NORMATIVO EUROPEO SULLA DECARBONIZZAZIONE DELLA MOBILITÀ SU STRADA (SELEZIONE)

Unione Europea – quadro normativo

Atto / Documento Descrizione

Atti normativi

Renewable Energy Directive, terza revisione (Direttiva UE 2413/2023)
La Direttiva fissa al 29% il target di rinnovabili nel settore dei trasporti entro il 

2030 (in alternativa a una riduzione delle emissioni del 14,5%).

Regolamento sulle emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (Regolamento (UE) 
631/2019 – Regolamento (UE) 851/2023)

Il Regolamento impone limiti alle emissioni di CO2 dei veicoli leggeri 
(autovetture e veicoli commerciali leggeri) immatricolati in Europa.

Alternative Fuels Infrastructure Regulation (Regolamento (UE) 1804/2023)
Il Regolamento ha l’obiettivo di assicurare il livello minimo di infrastruttura 

per supportare la diffusione di veicoli alternativi. 

Emissions Trading System 2  (2023)
Con l’ultima revisione della Direttiva ETS il meccanismo è stato esteso anche 

ai settori edilizio e del trasporto su strada.

Piani strategici

Automotive Industrial Action Plan (2025)
Il Piano ha l’obiettivo di supportare l’industria automotive nella sua 

transizione verso una mobilità pulita, connessa e autonoma.

Sustainable and Smart Mobility Strategy (2020)
La strategia presenta gli obiettivi europei per un trasporto sostenibile, 

intelligente e resiliente.
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LA SFIDA DEL MERCATO…

• L’entrata in vigore del limite di 115,1 gCO2/km nel 2020 ha 
spinto i car maker a promuovere l’immatricolazione di auto 
elettriche per rispettare il target. 

• Una volta raggiunto l’obiettivo, le immatricolazioni di auto 
elettriche si sono stabilizzate, in assenza di un ulteriore obbligo 
normativo. 

• Con l’avvicinarsi del target di 93,6 gCO2/km, in vigore dal 
2025, i car maker sono stati nuovamente stimolati a promuovere 
le immatricolazioni di auto elettriche…

• ...ma già nei primi mesi del 2025, era chiaro che non sarebbe 
stato possibile raggiungere il target: ad aprile 2025 il livello di 
emissioni medie era 102 gCO2/km…

• Il 2025 si è chiuso con 98 gCO2/km, 4,4 g sopra il target 
previsto.

Come gestire il problema?
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Fonte: rielaborazione su dati EEA, ACEA, ICCT.
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E LA SFIDA DELLA TECNOLOGIA…

• La Cina fornisce circa l’85% del materiale per il catodo e oltre il 90% del materiale per la produzione dell’anodo. 
• Circa l’80% della produzione globale di batterie nel 2024 era attribuibile alla Cina.
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Si registra tuttavia una notevole variabilità dei prezzi in base a regione di provenienza della batterie,
chimica e settore di applicazione.

I pacchi batteria prodotti in Cina sono il 44% più economici di quelli prodotti in Nord America e il 56%
più economici di quelli prodotti in Europa. Per quanto riguarda la chimica delle batterie, le LFP (Litio-
Ferro-Fosfato) sono fino al 37% più economiche delle NMC, che contengono materiali più costosi
(Nickel, Manganese, Cobalto).

L’evoluzione del prezzo delle batterie
La variabilità del prezzo è influenzata da area geografica, tecnologia e settore di applicazione

Fonte BloombergNEF.
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Cina Nord America Europa

Prezzo medio dei pacchi batteria per 
area geografica [$/kWh]
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Prezzo medio dei pacchi batteria per 
tecnologia [$/kWh]

70
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BESS EV

Prezzo medio dei pacchi batteria per 
applicazione [$/kWh]
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Fonte: IEA, Global EV Outlook 2025.
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Il prezzo inferiore dei pacchi batteria che si registra in Cina è in parte dovuto a costi di produzione
inferiori (per quanto riguarda energia, lavoro, accesso alle materie prime…) ma soprattutto alla
maggiore diffusione delle batterie LFP.

In Cina, le LFP costituiscono il 75% delle batterie installate nei veicoli elettrici, contro il 10% in UE e
l’8% negli USA, dove il mercato è ancora dominato dalle NMC.

La batterie nel settore automotive
In Cina si diffondono le meno costose batterie LFP, mentre UE e USA sono dominati dalle NMC
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L’ELETTRIFICAZIONE STA CAMBIANDO PROFONDAMENTE LE DINAMICHE DI IMPORT/EXPORT 
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L’AUTOMOTIVE INDUSTRIAL ACTION PLAN: OBIETTIVI E PILASTRI FONDAMENTALI

• Lanciato nel contesto del Dialogo Strategico sul Futuro dell’Industria Automotive (30 gennaio 2025 – in corso), l’Automotive Industrial 
Action Plan è stato pubblicato dalla Commissione Europea il 5 marzo 2025. 

• Si tratta di un piano strategico che ha l’obiettivo di supportare l’industria automotive nella sua transizione verso una mobilità pulita, 
connessa e autonoma, al contempo garantendo la competitività internazionale del settore. 

• Per raggiungere questi obiettivi, il piano si concentra su cinque pilastri fondamentali:

Innovazione e 
digitalizzazione

«Clean mobility»
Competitività e resilienza 

della supply chain
Competenze e dimensione 

sociale

Accesso ai mercati, parità di 
condizioni e sicurezza 

economica

• Promozione della guida 
connessa e autonoma e 
sviluppo di un mercato unico 
per la guida autonoma 

• Proposta di maggiore 
flessibilità rispetto ai target 
di emissioni di CO2 imposti 
dal Regolamento (UE) 
2023/851

• Supporto della domanda di 
veicoli a zero emissioni

• Sviluppo dell’infrastruttura di 
ricarica

• Supporto all’industria delle 
batterie con il «Battery
Booster»

• Accesso a materie prime
• Promozione dell’economia 

circolare

• Supporto alla transizione 
verso la mobilità sostenibile

• Accesso a mercati terzi
• Parità di condizioni per le 

aziende del settore (e.g., 
tramite imposizione di dazi). 

Fonte: Commissione Europea, Automotive Action Plan.



Fonte: Commissione Europea.

Il Pacchetto Automotive, presentato dalla Commissione Europea il 16 dicembre 2025, consiste in una serie di misure a supporto della
transizione verso la mobilità sostenibile. Il pacchetto, che segue il Piano d’Azione Industriale per il Settore Automotive (marzo 2025) si
inserisce nel contesto del dialogo strategico sul futuro del settore automotive europeo, avviato a gennaio 2025.

Le misure presentate si basano sul binomio «decarbonizzazione-competitività» che segna la politica europea del «post Green Deal». In
particolare, il pacchetto è costituito da quattro proposte:

16

Il «Pacchetto Automotive» europeo
Nuove misure di supporto alla decarbonizzazione e alla competitività del settore

Revisione limiti emissioni di 
CO2

Decarbonizzazione flotte 
aziendali

«Automotive Omnibus» «Battery Booster»

Mobilizzazione di 1.5 miliardi di € per
supportare la produzione di batterie per
EV in UE.

Riduzione degli oneri amministrativi per
i produttori, con l’obiettivo di tagliare i
costi aumentare la competitività.

Proposta di target obbligatori per
quanto riguarda l’adozione di veicoli a
zero emissioni nelle flotte aziendali

Proposta di revisione dei target in
materia di emissioni di CO2 delle nuove
immatricolazioni di veicoli leggeri in UE.



La proposta di revisione del Regolamento 2019/631 relativo agli standard emissivi dei veicoli leggeri nuovi immatricolati in Europa(1)

rappresenta il cuore del Pacchetto Automotive. Attualmente, la normativa prevede che il livello medio di emissioni specifiche delle
autovetture immatricolate annualmente in Europa venga ridotto progressivamente rispetto ai livelli del 2021, fino a raggiungere il
valore di 0 gCO2/km nel 2035 (con un effettivo divieto alla vendita di auto nuove alimentate a benzina o diesel a partire da quell’anno).

La proposta introduce per le auto un target meno stringente al 2035 e due misure di flessibilità per rispettare gli obiettivi di
decarbonizzazione:
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La proposta di revisione del Regolamento 2019/631
Un passo indietro sugli obiettivi di elettrificazione del trasporto su strada

(1) UE27, Norvegia, Islanda, Liechtenstein. Fonte: Commissione Europea. 

Cosa prevede la normativa oggi Cosa prevede la proposta

Target emissioni specifiche al 2035 [gCO2/km]

-100% rispetto al 2021, di conseguenza tutte le 
auto nuove immatricolate dovranno essere a zero 
emissioni.

Nuovo target emissioni specifiche al 2035 
[gCO2/km]

-90% rispetto al 2021. Il livello di 
emissioni medio non dovrà essere 
superiore a 11,4 gCO2/km, lasciando 
perciò aperta la possibilità di 
immatricolare auto «tradizionali» e PHEV.

Misure di flessibilità per la 
decarbonizzazione del settore

• Un ulteriore -3% di riduzione delle 
emissioni si potrà ottenere dall’uso di 
biocarburanti e RFNBO.

• Un ulteriore -7% di riduzione delle 
emissioni si potrà ottenere dall’uso di 
acciaio low-carbon.

Da - 100%… …a - 90% - 3% - 7% = - 100% 



La proposta di Regolamento sui «veicoli aziendali puliti» era già stata annunciata nel contesto del Piano d’Azione Industriale per il
Settore Automotive con la pubblicazione del documento «Decarbonise Corporate Fleets». L’obiettivo di tale iniziativa è quello di
accelerare la diffusione di veicoli a zero e basse emissioni nell’Unione agendo sulle flotte delle grandi imprese. L’adozione di veicoli a
zero emissioni da parte delle imprese costituisce infatti una leva fondamentale per la decarbonizzazione dell’intero settore dei trasporti
su strada.

La proposta prevede:
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La proposta per la decarbonizzazione delle flotte aziendali
Nuovi target per accelerare la decarbonizzazione

Fonte: Commissione Europea.

Target nazionali per la quota di veicoli a basse e zero emissioni immatricolati dalle grandi imprese a partire dal 1 gennaio 2030. 
Per l’Italia, la quota combinata di auto a basse e zero emissioni sarà pari al 69%, con una quota minima di auto a zero emissioni 
pari al 45%. Per i furgoni gli obiettivi saranno, rispettivamente, il 40% e il 36%.

A partire dal 2028, l’impossibilità, da parte degli Stati Membri, di fornire supporto finanziario per l’acquisto o il noleggio di veicoli 
aziendali se non a basse o zero emissioni e prodotti nell’Unione Europea. 

→ Necessità di affiancare all’obbligo un vero incentivo per le imprese
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NELLE ULTIME SETTIMANE…

→ Nuove disposizioni per accelerare lo sviluppo di una filiera per 
veicoli elettrici «made in EU»



Fonte: Bozza Strategia Nazionale AFIR, analisi Energy & Strategy.

Richiesto dall’Articolo 14 del Regolamento (UE) 2023/1804 (AFIR), il Quadro Strategico Nazionale (QSN) ha l'obiettivo di sostenere lo
sviluppo del mercato e delle infrastrutture per i combustibili alternativi. Relativamente alla mobilità elettrica, la bozza del Quadro:

• Rivede gli obiettivi del PNIEC con scenari più realistici, dimezzando la stima di auto elettriche circolanti al 2030.

• Presenta gli obiettivi relativi all’infrastruttura di ricarica pubblica necessaria al 2030.

21

Il Quadro Strategico per lo sviluppo dei combustibili alternativi
Presentato un «aggiornamento» degli scenari di sviluppo della mobilità elettrica in Italia
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Pur rivisti al ribasso, gli obiettivi futuri presentati appaiono ancora
lontani. Per raggiungere 2,05 milioni di autovetture BEV circolanti
al 2030 (valore medio tra gli scenari HIGH e LOW), occorrerebbe
immatricolare 340 mila veicoli all’anno a partire dal 2026 (3,6 volte
il valore del 2025). Similmente, per raggiungere 1,175 milioni di
PHEV occorrerebbe immatricolare 160 mila veicoli all’anno (1,6
volte il valore del 2025).

La possibilità di raggiungere gli obiettivi dipenderà:

• Dallo sviluppo della normativa Europea e nazionale,

• Dalla disponibilità di incentivi all’acquisto dei veicoli,

• Dai piani di sviluppo dei car maker (evoluzione offerta,
tecnologia e prezzo),

• Dalla diffusione delle infrastrutture di ricarica.

Relativamente a queste ultime, per centrare gli obiettivi
occorrerebbe installare 52 mila punti di ricarica in 5 anni. Ciò
appare fattibile, dal momento che si tratta dello stesso numero di
PdR installati negli ultimi 4 anni. È importante però che lo sviluppo
dell’infrastruttura sia coerente a quello del circolante.

Scenari futuri della mobilità elettrica in Italia
Come colmare la distanza dagli obiettivi?

+ 210%

+ 454%



Grazie per 

l’attenzione!
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